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27 gennaio: GIORNO DELLA MEMORIA  
"Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario."

Orefice Guido, cameriere poi libraio nell'Italia degli anni del
fascismo, ha sposato una maestrina ricca ed è ebreo,

esattamente come il suo vecchio zio e Gesuè il suo bambino.
Come tutti gli ebrei i tre sono caricati su un camion, poi su un

treno e portati in un campo di concentramento, dove Guido
con un coraggio da leone, inventa un gioco perchè Gesuè non si

spaventi e riesca a sopravvivere.





 
 
 
 

 
Sono a scuola tutti i giorni
ed insegno a dei bambini
matematica, non storia

musica, scienze e anche motoria.

Per chiunque son Roberto
e il mio nome questo è

ma i bambini per far presto
spesso mi chiamano Maé.

Roberto Vespasiani



 
ASPETTANDO  MARGHERITA HACK





 
 
 
 
 

 

ALLA SCOPERTA DEL CIELO



con il prof. Angelo Angeletti

Incontriamo  MARGHERITA HACK



Nata a Firenze il 12 giugno 1922, Margherita Hack è una delle menti più
brillanti della comunità scientifica italiana. 
Il suo nome è legato a doppio filo alla scienza astrofisica mondiale. Prima
donna a dirigere un osservatorio astronomico in Italia, ha svolto
un'importante attività di divulgazione e ha dato un considerevole contributo
alla ricerca per lo studio e la classificazione spettrale di molte categorie di
stelle. 

 









"Al di là dei momenti entusiasmanti in cui si fa una
scoperta, che vengono spesso considerati come la parte
rilevante della ricerca, il lavoro quotidiano di uno
scienziato è piuttosto duro e richiede molta pazienza,
per via della necessità di ripetere tante volte le
osservazioni e gli esperimenti.
Ma ciò non lo rende un lavoro meccanico né noioso,
anzi, come ho potuto constatare nella mia lunga



carriera, è decisamente appassionante... Del resto, il
lavoro dello scienziato diventa veramente interessante
quando s'incontra qualcosa di inaspettato".
                                                            Margherita Hack

" E la fama del suo nome tanto s'allargò......"  



 


